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‘Prezzo »d’ Associazione 

dine e Stato: anno . . . L, 20 
cid, | semastro., . > 11 

Cid, trimestre. . » 6 
‘id. mese, . >» 2 

prioni 048 DAS Li cv 
1» '. ROANCB 6 è » > 

i stri » 8 mestre. 0 è... 
Lo associazioni non disdette si in- 
ndone rinnovate, 
Dea copia in tutta il regno cente- 

dimi è, 

I maaoseritti non si restituiscono — Lestere ; pieghi non affranesti si 
resping no, . 

da questione. di Candia 
Al Parlamento inglese 

La regina d'Inghilterra e la Turchia 
Londra, 30 — Alla Camera dei Comuni SÌ discusse una mozione ‘di ‘ Stanhope - per ridurre a 1666 sterline l'assegno di Sali- sbury come biasimo ‘alla politica del gabi- netto circa la questione d'Oriente. La mo- zione fu respinta con 163 voti contro 60, Curzon rispondendo ad analoga interroga- zione smentisce la voce chela Regina par- teggi in favore-della Turchia. 

Nuova risposte. della Grecia 
Londra, 30 — Il Daily News ha da Atene 
che la Grecia informò nuovamente le. Po- 
tenze che è impossibili accettare la semplice 
autonomia ed il ritiro delle truppe Greche 
da Candia temendosi che ciò provocherebbe 
la rivoluzione, 

23000 sterline contro la Grecia 
Cairo, 30. — ‘La. sottoscrizione per la 

guerra contro la (@recia ascende a 23000 
sterline. 

Il principe Costantino 
Volo, 30 — ll Kronprinz di Grecia sbarcò 

alle ore 10 fra le acclamazioni e grida di 
viva. la guerra,; viva l’ unione di Candia alla 
Grecia. Stnsezinii <: 

Non vogliamo che Candia costituiscasi in 
principato autonomo, ata 

Il Kronprinz e le principesse recaronsi 
per. ferrovia a Larissa. 

Sbarco diaustriaci — cannonate dei greci 
Atene 30. — 675 austriaci sbarcarono a 

Suda: 490 occuperanno oggi le porte l'Iz- 
zadin presso Suda. ; 

I Greci. tirarono contro, la piattaforma di 
un, forte a La Canea, 

Disordini a Scutari 

Cettigne 30. — 1 :consolati di Scutari sono 
custoditi dalle truppe : tutte le comunica- 
zioni sono interrutte. : 3 

Se il Vali, energicamente adoprandosi, 
riuscirà e calmane i mussulmani, sperasi di 
impedire uno spargimento di sangue, 

Decisioni degli ammiragli 

: La Canea 30. — Gli ammiragli esteri 
telegrafarono ai rispettivi governi di inviare. 
un rinforzo di altri 600 uomini. Gli ammi- 
ragli decisero di occupare Akrotiri, 

TRADUTTORI-TRADITORI 
(Dall Osservatore Romano) 

Pubblicammo anche noi, a suo tempo, 
come vennero comunicati dal Governo ità- 
liano, il Trattato di pace tra l Etiopia e 
l’Italia, e la Convenzione per la liberazione 
dei prigionieri, stipulati l’ uno el’ altra tra 
l'imperatore Menelik e il dottor. Nerazzini 
ad Adis-Abeba: ambedue i documenti erano 

in lingua francese. Ora poi. il Manchester Guardian ne pubblica il testo originale in amarico, e gli pene accanto: ia traduzione inglese, che la Nazione di Firenze traduce, alla sua volta, in italiano, assicurando che la sua. traduzione è Jetferale. Ponendo a fronte le due traduzioni, apparisce a prima vista ch’ esse differiscono grandemente. ‘tra loro; di forma, nella maggior parte déi do- cumenti, di sostanza, in un articolo: del Trattato ed in uno della Convenzione, Sebbene in. documenti di tanta impor- tanza sembrerebbe che la traduzione dovesse attenersi strettamente alla lettera, riserbando per le produzioni letterarie le traduzioni libere, lasciamo tuttavia da parte. .il resto, in cui è questione di forma, e parliamo soltanto dei due articoli, in.cui la questione 
è di sostanza, 

L'articolo 5.0 — traduzione francese, cioè del Governo italiano, — dice: 1 
« Fino a tanto che il Governo italiano ed il Governo etiopico abbiano, di comune ac- cordo, ‘fissate le loro frontiere definitive, il Governo italiano’ si impegna di non fare 

tra: Potenza. Nel caso, in cui volesse ‘ab- 

del territorio che esso ritiene, 
consegna. all’ Eliopia. » 

Invece secondo la ‘traduzione inglese, il testo direbbe così: 
« L'Italia è obbligata per sempre a non 

dare alcuna parte del suo ‘attuale possedi- mento a: chicchessia, 0 ‘a qualsiasi altra 

siasi tempo, di abbandonare «il suo attuale possedimento, è obbligata. da questo. trat- tato a restituirlo all’ Etiopia. » 
La differenza sostanziale di questi iidue articoli salta agli occhi anche ai ciechi. Nel testo del Governo italiano ‘si dice 

sto s’4mpegna di non far-cessiona 
siasi territorio ad 

che: que- 
di qual- 

alcun’ altra potenza finchè 
î due governo mon abbiano di comune ae- cordo fissate le loro frontiere dzfinitive ; nel testo inglese — che si potrebbe dire il testo di Menelik — dice invece che questo impegno, di non far cessione ecc., il Go- verno italiano lo prende per sempre ; e che se, coll’ andar del tempo, vuole abbandonare, 
in tutti, o in parte, i suoi ‘attuali possedi- menti esso, (Governo italiano, è obbligato a restituirli all’ Etiopia. 

Ora — secondo noi — la differenza del ‘testo include questa differenza di significato: 
che secondo il testo italiano, l’Italia è con- siderata come padrona, 
cessione temporanea ad un vicino, resta 
però sempre padrona del 800; mentre; se- condo il testo amarico 0 inglese, l’Italia è considerata quasi un enfiteuta alla quale il 
vicino, ‘per sua spontanea bontà cede il godimento di alcuni territorî, dei quali però conserva la proprietà, e sui quali, perciò, riserba i suoi diritti. « Finchè vorrete go- derveli yoi, teneteli pure : quando però non ne voleste più sapere, me li riprendo io perchè sono miei. » 

na 

Ri RESET o rn] 

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 
Tie. associazioni si ricevono esclusivamente all’ufficio doi giornale, 

cessione qualsiasi di territorio ad ‘alcun’al- 

bandonare di sua propria volontà ‘una parte. 
esso ne farà. 

potenza. Dovesse l’ Italia desiderare, in qual-, 

che, se fa una.con-' 

Conto corrente con la Posta 

Prezzo per le inserzioni 
°-° 

Nel del giornale per ‘ogni © 
mal è peiadii di Sica sent, 40 — In 
terza pagina sopra la firma fiproro- 
gio, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent.,80. — Dopo ia. :firme 
del eg Hi 20, — «En. quarta 
agina cen 7 
bea gli avvisi ripetuti ni fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 3,a e 4. pagina 
per l' Italia è per l’Estero si ricevono 
esclusivamente all’ Ufficio bea 
del CITTADINO ITALIANO via* 
Posta 16, Udine, 

in via della Posta 16, Udine 

E veniamo ‘alla Convenzione per la resti- tuzione dei prigionieri. 
L'articolo 3 della Convenzione è, secondo la versione del Governo italiano, così  con- cepito : 

,< Il Plenipotenziario di Sua Maestà.il Re d'Italia, avendo spontaneamente riconosciuto che i prigionieri sono stati oggetto della più grande sollecitudine da parte di Sua ‘Maestà l'Imperatore di Etiopia, constata che il loro mantenimento ha imposto spese considerevoli ‘» che, per questo fatto, îl Go- verno Italiano ‘è gebitore verso Sua Maestà delle somme corrispondenti a queste speso. Sua Maestà l'Imperatore di Etiopia dichiara di rimettersi alla equità del’ Governo Ita. liano per ‘indennizzarlo' di questi sagrifici.» Secondo il Manchester Guardian | arti= colo suonerebbe inveca così: 
« Atteso che Menelik II una cospicua somma di denaro per i pri- gionieri di guerra italiani, ora dispersi in tutto come il resto il paese di Sua Maestà, il Commissario del Re d'Italia, chessarà în-. viato per ricevere questi prigionieri di guerra, pagherà Alla Etiopia ciò  che' fu sborsato per 11 loro..mantenimento. Il: @o- verno Italiano . si. rende responsabile per tutte le spese. Sino. a che non si sia a ciò adempiuto, l'Italia si riconosce ‘\debitrice dell'Etiopia. Tuttavia Sua Maestà il Re Me- nelik. IL lascia al Re d’Italia: il fissar la somma che egli dovrà pagare all’Etiopia. Confrontando questi due articoli, la diffe renza apparisce chiarissima. 
In quello del Governo italiano, Menelik restituisce senza nessun patto.i prigionieri; ma, per: fortuna, tratta ‘con galantuomini, 

Infatti è il dott. Nerazzini che riconosce, i senza:che altri glielo suggerisca, che al Ne gus il mantenimento dei prigionieri è costato 
per benino, e che è giusto il rimborsarlo. Quanto al Negus, è così discretto nelle sue pretensioni, che si limita ad un modesto: « Faccia lei », 

Nel testo di Menelik invece, il dottor 
Nerazzini non ha bisogno di fare il gene- 
roso, perchè è Menelik stesso che gli dice: «Il mantenimento dei prigionieri mi è co- 
stato un.oechio. Io s0n0 pronto ‘a rastituir- veli, a patto però che mi rimborsiate di quel cha ho speso. Dunque resta inteso’: il 
vostro Commissario venga a prendersi i pri- Gionieri: ma porti’ il ‘denaro: altrimenti, niente denaro; niente prigionieri. » 

Inuna parola, secondo il'testo italiano, Me- nelik e Nerazzini sono due buoni amici, che 
trattano un affare da pari a pari; nel testo abissino, Menelik ordina; e il dottore -Ne- razzini umilmente risponde :' «Come comanda Vostra Maesta.» 
Chiunque vede quanto la%differenza tra queste due traduzioni sia importante. Ora Si desidera che. il Governo ci dica qual delle due traduzioni è la vera. 
E° l'italiana ? 
Vorremmo sperarlo ; ma purtroppo sap- Piamo per prova, che le traduzioni dall’ a- po non sono il forte del Governo ita- 

iano, 
[r——T_r@co@oe@ooGcGcrrisi 
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I sogni di Marta 
| di M.MARYAN 

traduzione dal francese di C. G. PALAGI=SCAGLIARINI 
(proprietà riservata) : 

Grazie! disse con riconoscenza ; ora pro- 
curerò di ottenere il consenso dei miei zii; 
dal canto..mio accetto..molto. volentieri sin 

d’ ora. 
—_Etroppo presto, rispose egli sorridente. 

Io non accetterò una. risposta definitiva da 
voi se non dopo mature riflessioni, e potrete 
darmela domani ‘o domani'Paltro. Non bigo- 
gna mai prendere alla leggera una risolu- 
zione: che muta del tutto la nostra vita tanto 
più che forse sarete ignara delle difficoltà 
di un ufficio simile. Posso certificare 1° ono- . 
rabilità dei coniugi di Stumberg, ma non ne: 
so nulla dell’ indole della contessa, a quanto 
mi dicono, è una signora di umile origine e 

‘ che ora gode le distrazioni ed il lusso che. 
Sa procacciare, la, ricchezza. Forse i suoi gu- "modo se ve ne sentite il coraggio, provate, .; Sti (badate bene che dico forse, perchè non 
Ne so nulla) al'tutto opposti ai vostri, come 
Pure alle vostre consuetudini, potrebbero a 
Prire tra voi due un abisso profondo. Vi 
sono dre anche educate, sono disposte a 
considerare quasi con disprezzo l’ istitutrice, 

tutta la. stima e la riconoscenza déi genitori. 
Molti s' immaginano che il denaro possa es- 
sere la più grande ricompensa, e che tutti 
coloro che lavorano per guadagnare, appar- tengano necessariamente ad una casta infe riore. Infine, pensate, che possono. sorgere da un momento all’altro difficoltà impreviste 

la; vostra autorità più, di. una volta sara con- tesa, questo è sicuro, Riflettete tutto queste 

Lie il modo di educare la vostra allieva ; 

spaventa, nè vi scoraggia, vi dico che il posto sarà vostro. Se poi vi sembra di non 
poter resistere alle piccole punture, più do- lorose di una stessa piaga, che «Possono af- 
fliggere una istitutrice, allora potrete. fare come la nostra eccellente.amica vi. diceva 
in questo momento. : 

— Raimondo parla saviamente, 
disse la signora di Kerfaun. Non risolveto. nulla adesso, prima di aver riflettuto e par- 
lato colla vostra famiglia. È cosa dura. il 

| vivere con estranei, 6 certamente voi, non potete farvene un’ adeguata idea. Ad ogni 

mia cara, 

tanto più che la casa di vostro zio vi sarà sempre aperta per ricevervi di nuovo, 
Marta si alzò. # 
-— E stabilito sino da ora, disse ella. Sono risoluta a tutto, senza «pensare alle noie che 

quantunque tale ufficio meriterebbe invece 
mi possono, afiliggere. Non debbo. rimanere qui; sono in grado di guadagnar di che vi. 

FR II IE LE TANT A 
di essere apprezzato molto, molto, e diaver | 

cose; se il quadro testò tracciatovi non vi 

ebbe a spendere 

Il trattato d’Uccialli, con tutte lesue do- 
lorose conseguenze, è là & farne (do: 

IL PROCESSO FAVILLA — 
Chi è Favilla 

Il Pubblico di Bologna dà le seguenti 
particolareggiate notizie : 

« Luigi Favilla incominciò la sua carriera 
al Banco di Napoli nella qualità di ragio- 
niere, alla dipendenza del comm. Puzziello, 
che attualmente è direttore. della sede. di 
‘Torino. 

Il Favilla insegnava privatamente compu- 
tisteria. e preparava i giovani, ai. concorsi 
di volontari. presso .l’ ammioistrazione. del 
Banco. Ebbe molti discepoli che ora occu- 
pano importauti cariche in quell’ istituto 0 
una elevata posizione nel ceto commerciale. 

Giovane di granda. ingegno, svelto, ener- 
gico, furbo, entrò subito nelle grazie. del 
conte Giusso, che era. allora direttore ge- 
nerale del Banco di Napoli, PETTO 

Quando scoppiò la crisi bancaria in Sar-_ 
degna, il governo richiese al Giusso un li- 
quidatore per la Cassa di Risparmio di 
Cagliari: questi propose il Eavilla, che, as- 
sunte le sue funzioni, mostrò grande energia 
e sventò non poche ingerenze di ‘omini po- 
litici in quelle faccende bancarie. 
‘L’opera ‘del liquidatore fu apprezzata — 

anche dal governo, il quale — dopo il fal- 
limento del Credito agrario sardo — falli- 
mento che condusse alla reclusione il de- 
putato Ghiani-Mnmeli — ‘ne lo nominò cu- 
ratore, e rimase-in quella carica per: circa - 
due anni. Subito dopo : il-banco' di ‘Napoli 
gli affidò l’incarico di impiantare una suc- 
cursale a Cagliari, della ‘quale ‘egli tenne 
per poco la direzione. ; 

Tornato a Napoli con'ungruzzolo ‘di 200 
mila lire, ebbe la sventura di cunosceréiuo- 
mini e donne politicanti ‘che, non rispar- 
miandoglilodi, gli spillavano molti quat- 
trini. E, per non mostrarsi ‘ingrati, lo fecero - 
nominare: cavaliere | 

Con questa ‘croce si può dire ‘che ‘inco- 
mincia la vita politico-crimivale ‘del Favilla. 

Il modesto ragioniere, che non aveva mai 
«immaginato la vertiginosa ‘ascensione della 
sua: fortuna, fra gli elogi: di una‘banda di 
predoni, con le lusinghe:di una « collaressa » 
perdette la testa e si lasciò trascinare dalla 
corrente degli intrighi e degli espedienti, 

Si ebbe per ciò la insegna; della com- 
menda, ma a qual prezzo... 

eta 

Nell'inverno del 1892 incominciò la ne- 
vicata dei commendatori... a Regina Coeli. 

Cucitiello fu arrestato, e alla reggenza 
della direzione del banco di Napoli — sede 
di Roma — venne chiamato il Favilla. 

Triste eredità, invero! 
Esistevano alcune cambiali per.la somma di 244 mila lire a firma dell’on. Crispi e 

che era necessario ritirare, i 
Costui ricorse al Favilla, il quale, con la 

prospettiva di un cordone... Herz, evitando — 

— 

vere; dunque partirò. Grazie ancora, Rimondo! . fra poche ore vi farò avere la risposta dello 
zio; ma sarete poi sicuro che sarò accettata da quella signora ? 
— Oh! non ne dubito, dacchè voi rispon- dete a punto alle condizioni richieste, sino 

per quanto spetta al colore ‘dei capelli. 
La signora di Kerfaun e Marta fecero un 

gesto di stupore. 
—. Come! esclamò la vecchia signora, 

quella contessa sarebbe dunque così ‘frivole 

- ella sia brutta ? Tutt'altro, 

. — Ma, ‘disse la signora di Kerfaun, se que- 
sta signora è brutta e‘teme di'un confronto 
svantaggioso, come'osate presentarle Marta? 
— E da che cosa avete potuto arguire che 

anzi ella può so- 
stenere il confronto colle prime bellezze, 

: Quella fisionomia ‘può piacere 0 no, secondo 
i gusti, ma ‘quanto all'estetica è bella. Posso 
‘poi aggiungere, e ciò deve avere grande . . 

. importanza per mia. cugina, che io la credo 
e strana da dare importanza, non soltanto 
all’aspetto di una istitutrico, ma fino al co- 
lore de’ suoi capelli? 

dendo, quando saprete che la signora di Stum- berg, la quale, 
voi, quantunque moglie di un austriaco, ha una quantità prodigiosa di capelli, di un colore, che io stesso ‘non saprei ben definire, bronzo acceso, dorato, e che considera come esen- zialmente sgradevole, il confronto di una 
capigliatura bionda. 

buona; forse di indole non sempre uguale 
e strana, ma. sinceramente igenerosa. S 

Quast’ultime parole. consolarono alquanto 
> Marta, combattuta dalla paura.e.»dalla  spe- : — Forse la compatirete, notò Raimondo ri- ranza. Ella prese commiato dalla signora di 
» Kerfaun e dal cugino, e si diresse sollecita fra parentisi, è francese come ‘ 

‘ignora Desbarres, 
— Oh! ha dunque ‘capelli rossi? chiese i 

Marta mossa da quella ‘curiosità femminile 
che trova un’esca in simili particolari. : di questa con 
— Non ho propriamente detto rossi. Voi, 

come figlia di un'artista, avrete forse cogni- 
: zione di certe bellezze, che si staccano dal 
volgare. Sapete pure quale sia il colore che 
i pittori chiamano, biondo veneziano? Eb- 

capelli di questo colore. 
i bene la contessa di Stumberg ha appunto i . 

! 

verso casa, coll’ animo d’ indurre la zia a | permetterle che accettasse la proposta fattale, 
' NEI 

XIV 
— Che vestito ti porrai per viaggio, 
Marta ?. chiedeva alcuni giorni dopo la si- 

mentre cogli occhi rossi e le gote umide, andava e veniva dalla ca- mera della giovinetta, e preparando il baule 
amorosa cura. ) Marta doveva partire, I bambini avevano ottenuto di non andare a scuola, per accom- pagnarla alla Stazione, e le stavano ‘presso guardandola senza proferir parola, mentre la giovinetta ‘tenevasi in braccio il piccolo Paolo, pel quale'aveva particolare tenerezza. 

(continua.) 
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+ di addossarsi personalmente una grave re- 
sponsabilità — come quella di impegnare 
il portafoglio in cambiali politiche mentre 
imperversava la bufera degli. scandali fa- 
mosi —spinse la sua benevolenza al punto 
di presentare alla direzione generale del 
banco... tre individui : uno lombardo e due 
salernitani, per lo sconto pari 4 quello esi- 
stente alla banca Romana. ; 

Lo sconto naturalmente avvenne per le 
244 mila lire e, sotto altri nomi, figurò nei 
registri.del banco di Napoli. 
-In diverse scadenze il debito fu pagato e 

. le rinnovazioni. venivano fatte da altre per- 
sone. 

ue 
Un po’ di cronaca bancaria. 

— Si venne alla nomina del direttore effet- 
tivo della sede di Roma nella. persona del 
Giacchi, che, era. allora a Milano. 

Il Favilla tornò a Napoli per poco tempo, 
poichè ebbe..l’ incarico di reggere la dire- 

zione della sede di Bologna, 
Stavano a tal punto le cose quando, per 

la legge sulle incompatibilità parlamentari, 
il senatore Consiglio, direttore generale del 
banco, dovette rassegnare le sue dimissioni, 

Sorse allora la candidatura del Giacchi 
a quel posto, ma per volontà dell'on. Gio- 
litti, trionfò il Martuscelli, che tanto aspra- 
mente fu poi combattuto dal Crispi. E 
quando costui tornò al potere ebbe cura di 
sciogliere il Consiglio del banco e di nomi- 
nare regio commissario il comm. Simeone. 
Nuove arti e vecchi ‘espedienti furono 

* messi in atto per accaparrarsi il canonicato 
del banco di Napoli, cke;, per le insistenze 
del Sonnino; toccò all’Arlotta. 

Intanto il Favilla correva spessn da Bo- 
logna a Roma per ricordare a Crispi le 
promesse e gli obblighi cui doveva sottostare. 

Gli mostrava i suoi imbarazzi e ia neces-. 
sità d’impossessarsi della direzione generale 
del Banco della sede di Roma. 

Ma, come abbiamo detto, la pertinacia 
del Sonnino trionfò. 

Sa” 
Durante questo periodo d’intrighi e di 

espedienti, seguirono le elezioni generali, e, 
ai bisogni personali si aggiungevano quelli 
degli amicì politici... i 

Non. per nulla esisteva a Bologna una 
succursale del Banco di Napoli, diretta dal 

«comm. Favilla ! 
In. breve: l'esposizione cambiariu. del 

grande uomo — senza però la sua firma — 
‘raggiunse la somma di 600 mila lire. 

Come formare e. tenere in piedi un giro 
cambiario così rilevante? 

A questo. doveva. riparare. l’abilità del 
« Favilla, i 

Infatti egli trevò valido appoggio in un 
ex deputato, che cedette in quell’epoca il 
suo collegio elettorale. ad un ministro. E 
questo ex deputato trovò un. suo. parente 
che, per-aver messo la firma alle cambiali 
dell’ onorevole Crispi, si. ebbe il titolo di 
commendatore l.... 

Nell'ottobre del 1895 fu pagata la prima 
scadenza. ..di 200 mila lire ela somma 

: fu portata a Bologna... da quel ‘lombardo 
surricordato. . 
«Per una seconda o terza scadenza giunse 
in buon punto un nota connazionale dall’A- 
merica, il commendator Perrone. 

ll Favilla si recò da lui a gli espose le 
condizioni del presidente del Consiglio. Oc- 
correvano 200 mila lire; avrebbe voluto 
rendersi benemerito, sborsandole ? 

Il Perrone non rifiutò e fece una visita 
alla persona che chiedeva il prestito. 

— Non bastano 200 mila lire, ne occor- 
rono 250 mila — gli dissa il richiedente. 

Questa somma fu subito sborsata, ma la 
direzione della sede di Bologna del banco 
di Napoli ricevette 168 inila lire. Il. resto 
era servito per le piccole spese |... 

Altre rinnovazioni furono fatte a queste 
cambiali ma rimangono ancora 80. mila 
lire, non con la firma dell'amico o parente 
dell’ ex deputato, ma con quella di due 
industriali dell'Italia centrale. 

Con qualche fondamento si dice quindi 
che alla sede di Bologna il nome dell’on. 
Crispi non figuri, anzi egli ha affermato al 
giudice istruttore di. essere in possesso di 
una dichiarazione dalla quale risulterebbe 

: che non ebbe mai rapporti cambiari con il 
banco di Napoli! 

n'a 
U’ altra grossa esposizione di cni pure fu 

dato .carico al Favilla, e che servi ‘a ma- 
. scherare il giro cambiario, raggiungeva una 
«rilevante somma a nome di un imprendi- 

tore, il Foschi; ma oggi si trova ridotta a 
110 mila lire, 

Pa” 
Si dice che altri uomini politici e 

vari giornalisti ottennero favori dal Favilla. 
Il fatto è vero, i 

Nel 1893, quando si discuteva alla Camera 
il progetto sulle banche, il comm.  Favilla 

«interessò deputati e giornalisti a sostenere 
la campagna.in favore del banco di Napoli. 
Egli sborsò parecchie migliaia di lire, ma il 
direttore generale, comm. Consiglio, non 
volle .riconoseere tale spesa. 

Alora il Favilla pagò... del suol 
Lo scandalo, come si vede, va allargandosi 

.e. già sono pronti, oltze quelli noti, altri 
, mandati di comparizione, 

Un’ ultima rivelazione. 
Tra i compromessi vi è anche un prefetto 

del regno, il quale richiedeva al Favilla una 
somma abbastanza rilevante. 

La lettera tu fatta fotografare dal Favilla 
pochi giorni prima del suo arresto. 

Intanto da Milano giunge notizia della 
scomparsa di certo Luigi Bianchi già pro- 
prietario di una « gelateria a vapore » che, 
con la complicità della Banca di Como e 
del Favilla potè truffare il banco di Napoli 
e molte ditte. commsrciali per parecchie 
migliaia di lire. 

La Pasqua degli studenti 
L'Italia Corriere nell'odierno suo numero 

reca questa bella notizia che riportiamo to- 
sto ad esempio di ciò che sa e può fare il 
vero zelo cattolico. 

«Col più vivo plauso e coi più calorosi 
voti salatiamo l’ istituzione, che ci si annun- 
zia, di un Ritiro Pasquale per. gli stu- 
denti. 

Ricordiamo tutti che nei nostri anni gio- 
vanili, nei nostri licei e. ginnasi, si faceva 
la preparazione alla Pasqua per gli studenti, 
Tutto ciò non si trovò più all'altezza ‘dei 
tempi scettici, e legalmente lo si aboli.* 

: Le famiglie però ne trassero gravi danni 
nella male riuscita dei “figli loro, è cerca- 
rono come poterono meglio di salvaguardare 
il loro avvenire. Le loro. proteste a nulla 
valsero. E come poteva sperare questo mi- 
nuscolo organismo umano, la famiglia, che 
si desse retta a’ suoi lagni, dal prepotente 
Dio-Stato d’oggidi? Chi fra i dominatori del 
giorno si occupa di. lei, cha è il cardine 
dell'ordine sociale ? Poco gli scienziati, meno 
i politici; i giornali, i codici se ne occupano 
per deriderla e per contaminarla. è 

Noi perciò ci rallegriamo di vedere il po- 
polo provvedere a se stesso, e sorgere isti- 
tuzioni che attenuino i danni presenti. E 
specialmente applaudiamo a questa istitu- 
zione novella, che raccomandiamo, |’ utilità 
della quale non ha bisogno di prove. Spe- 
riamo che questa generosa ‘idea troverà 
nelle famiglie cattoliche un’eco di simpatia 
e largo appoggio. 

Ecco l’appelle inviato dal benemerito Co- 
mitato promotore. 
Ritiro Pasquale per gli studenti del 

Liceo, Istituto ed Università 
E' un disegno che arditamente si lancia 

‘a giudizio del pubblico, da un gruppo di 
studeuti universitarii sdegnosi delle ultime 
scene studentesche ed animati dalla spe- 
ranza di porre un salutare rimedio. EE 

Un'opera esclusiva quale il bisogno attual- 
mente reclama, non esiste, e perciò la si 
offre in un corso di quattro giorni, dal 
sabato sera 10 aprile al mercoledì mattina 
14, in cui la gioventà studiosa salutarmente 
raccolta, potrà ritemprare l'animo a quella 
fermezza, di propositi che emana dalla Croce 
di Cristo.. 

1 PP. Salesiani invitati dal Comitato of- 
frono alla modica pensione di L. 10 una 
camera a persona, vitto sano e  copioso, 
predicazione. @e direzione, nell'ameno e 
saluberrimo santuario della Madonna delie 
Grazie cui si accede per la linea Torino P. 
S. Castellamonte. 

Il ‘nostro Arcivescovo informato, benedisse 
le sante intenzioni ed incoraggiò. Onde le 

| famiglie e gli studenti sono vivamente solle- 
citati a favorire, aderendo, questa nuova 
opera di rinnavamento sociale, opera che da 
40 anni in qua legalmente abolita ci portò 
a così desolanti risultati. 

Per le accettazioni e le informazioni ri- 
volgersi al Jt.do Superiore dei Salesiani, via 
Cottolengo, 32, Torino. 

Torino 29 marzo 1897. 

Il Comitato. 

I frutti della buona educazione 
Sulla. morte di Bernardino Grimaldi seri- 

vono da Roma al Berico : 
« Sono lieto di potervi annunziare che 

Bernardino Grimaldi, stato per tante volte 
Cera e ministro, morto in Koma mar- 
tedì dell'altra settimana non ebbe soltanto 
il prete nelle ultime ore di vita, come-an- 
nunziarono i giornali, ma lo chiamò a sè 
un mese prima della morte, e durante quel 
mese molte volto. ripetà la confessione dei 
propri peccati al sacerdote, e più volte ci- 
bossi della SS. Eucaristia, oltrecchè attese 
a pie letture, che lo disponevano all’ estre- 
mo passaggio diede edificanti esempi ‘di 
rassegnazione pienissima nelle. sue. pene, 
invocando anche i patimenti pel bene del- 
l’anima, e consultò la autorità ecclesiastica 
circa la condotta. da tenere nella delicata 
questione ‘delle. elezioni politiche, qualora 
avesse riacquistato la sanità. Tuttociò ho 
avuto da ottima fonte. i 

« Ho saputo da una signorina, che ricevè 
l’ educazione del S. Cuore insieme alla figlia 
del defunto Grimaldi, che questa una volta 
pregò caldamente il padre a volersi appen- 
dere al collo una devota medaglia. Il padre 
vi acconsenti, e forse a quella. medaglia 
avrà dovuto attribuire la;propria salvezza.» 

LETTERE PADOVANE 
(Nostra corrispond. partie.) 

La fine della commedia elettore — Ac- 
cademia 

Padova 80 Marzo 1897 

(Toreador). — Finalmente possiamo trarre 
dai petto un profondo respiro. 4 

L'indecente commedia elettorale che ci 
stomacava da quindici giorni è finita, e — 
contro le previsioni: di ognuno — colla scon- 
fitta della Savoia. I moderati che tenevano 
il mestolo della casa pubblica da altre 30 
anni hanno ricevuto un colpo in pieno pstto, 
da cui non si riàvranno più. Inutilmente 
domandarono l’ aiuto dei cattolici. Questi 
invece diedero un nobilissimo esempio di 
disciplina e di dignità. i 

Barbaro, sindaco di Padova, sino a pa- 
«recchi giorni dopo lo sciolimento della Ca- 
mera, rimase soccombente per oltre 150 voti 
di froate al prof. Alessio, che finalmente, 
coll’ aiuto dei socialisti e dei repubblicani 
potè ottenere il tanto ambito medaglione 
di deputato. i 

Colla caduta del candidato del  modera- 
tume padovano la ‘fisonomia, dirò così, 
politica (della città cambia completamente. 
Non ultimi ad averne un grande vantagg:o 
sono i cattolici, senza dei quali i moderati 
non possorio ormai più nulla tentare. 

Gl’interessi politici poi furono così stret- 
tamente legati cogli amministrativi che alla 
sconfitta patita dovrà necessariamente suc- 
cedere la crisi comunale, la quale vi pre- 
senterà di tanto difficile soluzione da ren- 
dere necessario — secondo i pareri dei più 
— il commissario regio. 

ea 

Il lavoro di propaganda astensionista con- 
dotto dai cattolici è stato qualche cosa di 
sorprendente. Uno spettacolo bellissimo of- 
triva. ed offre il Caffè Pedrocchi, il più cen- 
trale dei nostri migliori monumenti, All’al- 
tezza di parecchi metri esso era tutto rego- 
larmente fasciato da manifesti astensionisti, 
e mentre scrivo, detti manifesti stanno là 
soli ed intatti, 

Gli incaricati della pulitura non ebbero 
scale sufficienti per levarli. La. cosa è anche 
di un discreto umorismo per i frequentatori 
della piazza, 

I cattolici diffusero anche molts migliaia 
di copie della lettera con. cui il S. Padre 
proibisce ai cattolici l’accesso alle urne po- 
litiche. Un gruppo di. giovanotti, di buon 
sangue poi, lanciarono sulla piazza due riu- 
scitissimi numeri'unici umoristici astensio- 
nisti che ottennero un successo enorme, 

Put . 

Domani al circolo S. Antonio avrà luogo 
l'annuale accademia in onore del S. Padre. 

TTATTA 
Brescia — Una guardia campestre 0-- 

micida. — La guardia campestre comunale di. 
Rovato, Agostino Bisighini, trovandosi verso le 18 
di ier l'altro alla località Colombine:, della fra-. 
zione Duomo, per ragioni di servizio, scorso una 
bimba che indebitamente faceva pascolare una 
capra nel vicino. campo di certo. Eugenio Bo- 
nardi, i ‘ 
_Per questo egli credette di redarguire la fan- 

ciulla, e lo fece in modo forse ua po’ troppo se- 
vero, tanto che certo Battista Gianelli, che stava 
in un campo attiguo, gli fece osservare risentita- 
mente che non era il caso di minacciare una 
bambina, per colpe di così ridicola importanza. 

Il Bisighini replicò vivamente, e ne nacque un 
altorco animatissimo Egli replicò con due ‘pugni 
a parole ingiurioso del Gianelli, e questi continuò 
la difesa racogliendo da terra ua ciottolo e sca- 
gliaudolo contro la guardia, che a sua volta sfo- 
derò la daga e ne menò un violento colpo di 
punta all'avversario, penetrandogli  nolla coscia 
sinistra a recidergli due arterie. 

La gravissima ferita provocò una copiosa emor- 
ragia, in seguito alla quale il Gianelli moriva 
entro mezz’ ora: 

La guardia, inorridita del fatto commesso, corse 
‘ad informarne sollecitamente il sindaco; che lo 
consigliò a. presentarsi al pretore, il quale a 
sua volta lo dispose a costituirsi ai rr. carabi- 
nieri. 

Il Bisighini obbedì, e fa naturalmenta 
nutò in arresto. 

Ouneo — Le avventure toccate in Pran- 
cia ad un ufficiale italiano. — Scrivono alla 
Gazzetta del Popolo: 

Il tenente Giorgio Maccario del 17.0 reggimento 
cavalleria (Caserta) in ‘distaccamento a Cuneo, 
dopo avere pernottato a San Dalmazzo di ‘l'enda, 
giungeva, il giorno 24.a Fontan (#rancia). Era 
vestito in borghese. .ed aveva. sec) la propia s1- 
guora ed una cognata. Aveva compiuto il viaggio 
con un carrozzino ad ua cavallo, i uno e l’ altro 
di sua proprietà, e contava proseguire per Nizza 
e far tosto ritorno in Italia per Ven imiglia. Era 

tratte- 

‘ circa il mezzogiorno. 
Il tenente fu avvicinato da un gendarme della 

brigata di Fontan e richiesto dell’ esser suo. Egli 
dopo declinato nome e coguome, qualifi avasi per 
possidente. Senonchè, avendolo ii. gendarme invi- 
tato ad esibire qualche documento, il. Maccario 
presentava regolare passaporto per l’ estero, da 
cui risultava la qualità sua di utliciale dell’ eser- 
cito italiano. 

il gendarme ciò riferì al maresciallo, coman- 
dante la brigata, il quale, mentre invitava il da 
nente a trattenersi nell’ uflicio di geudarmeria, 
chiedeva tolegralicamente istruzioni alle autorità 
militari di Nizza e di Marsiglia. 

Frattanto il commissario speciale di Fontan, 
.telegrafava a sua volta al prefetto di Nizza; e 
verso le 18 di quello stessu giorno, 24, giungeva 
un telegramma del prefetto medesimo‘ col quale 

ordinavasi di lasciar proseguire per Nizza l’ uffi- 
cialo italiano, qualora fossero regolari i suoi do- 
cumenti; in caso contrario, lo sì risping'esse oltre 
la frontiera. i 

Per cui il Maccario, lasciato» in libertà, si po- 
neva di muovo in viaggio diretta a Sospello. 

Ma nel frattempo perveniva al maresciallo dei 
gendarmi di Fontan un telegramma dell’ autorità 
militare. di Nizza, ordinante |’ arresto del tenente 
italiano. 

Il maresciallo telegrafò tostotale ordine al sno 
collega della brigata di Sospello,; eosicché verso 
le ore 22 procedevasi colà all’ arresto del Mac- 
cario. i 

La sera del 26, dopo diligenti indagini, dalle 
quale chiaramente risultò nessuna seria presun- 
zione di sp onaggio od altro reato sussistere a 
carico del. Maccario, questi venne rilasciato libero 
e riaccompagnato alla frontiera. 

Il tenents Maccario era partito da Cuneo col 
permesso, di viaggio fino a San Remo. Essendosi 
recato invece ali’ estero, potrà andare incontro, al 
suo ritorno, ad una leggiera punizione disciplinare, 
colla quale. si concluderà la.poca ‘ lieta sua av- 
ventura di viaggio. 

Venezia — Perla coragzata Saint- Bon. 
— Il pittore Sezanne venne incaricato dal go- 
verno di disegnare le. ornamentazioni di bronzo 
destinate a decorare la poppa ela prua della nuova 
corazzata Saint-Bon in costruzione in questo Ar- 
senale. Il Sezanne ha anche c)mpiuto l’opera sua 
dando un’altra volta prova del suo ottimo gusto 
a della genialità ch’egli metto in ogni così sua. 
A prua fignrerà lo scudo sabaudo racchiusù fra 
‘rami di quercia è di alloro e-due targhe con le 
parole Ammiraglio di Saint-Bon, ed a poppa 
un’ampia ‘cartella con la stessa indicazione. 

Infatti la nuova corazzata, ad imitazione di 
quelle inglesi, avrà il nome ad entrambe le estre- 
mìtà, Ora lavorasi giorno e notte per condurre a 
termine le ultime opere, ?:1 varo della Svint-Bon 
essendo fissato pei primissimi giorni di maggio. 
Matrina sarà la principessa di Napoli, per la quale 
lo stesso Sezanne ha modellato un superbo a ello 
di bronzo da servire pel varo, ed nua copia dello 
stesso quale ricorlo all’ angusta matrita. Ad evi- 
tare il dbagarina7gio, la direzione dell'Arsenale 
dispose che i biglietti d’ invito alla cerimonia del 
varo, che avrà forma solenne, sieno nominali. La 
ricerca è omai cominciata, e ardente, 

-- Serate scientifiche. = Promosse da quella 
savia ed utile istituzione che è il Circolo di col- 
tura etica sociale, avranno luogo di ‘questi’ giorni 
alcune serate scientifiche aventi lo scopo di popo- 
larizzare la scienza, come praticasi all’estero e spe- 
cialmente in Germania. La prima di tali riunioni 
avvenne iersera davanti una enorme folla di cu- 
riosi. Parlò il prof Bombicci. dell’Università di 
Bologna intorno a grotte e caverne, aiutandosi 
con le proiezioni fotografiche par rendere più fa- 
cile la comprensione. Fu un vero successo; la 
tolla si divertì veramente e veramente 8’ istruì, 

ES'T'ELEI,O 
Francia — Panama e corrusione. — 

Saremo parchi sal toma dei nuovi scandali di 
Parigi, per non prevenire i dispacci, cha devono 
riferirei 1’ esito delle deliberazioni parlamentari 
sulle richisste di autorizzazione a procedere, per 
intanto, contro un deputato radicale,  Naquet, e 
due socialisti, Antide Boyer ed Henry Maret. 

Alcuni giornali affermano che } ex-deputato. ra' 
dicale Saint-Martin era a Parigi, anzi nei corri- 
doi della Camera, e intendeva costituirsi volonta» 
riamente prigioniero, 

Al Senato, la domanda di autorizzazione a pro: 
cedere contro il asuatore Uell' Alta. Saona, Levrey, 
ha prodotto emozione vivissima. Nei giornali cor= 
rono le più diverse ed impressionenti informazioni 
sulia vastità che potrebbero assumere le scanda- 

CiD 

lose rivelazioni. 
In pari tempo, all'infuori del Panama, trovasi 

molto bersagliato l’ex-ministro Goblet, per aver 
fatto trasmettore, mel 1837, a scopi elettorali, 
5000 franchi dai fondi secreti alla Dépéche li 
Tolosa. Come al solito, il partito più comprom9sso 
apparisce sempre il radicale. 

La Stefuni comunica : 3 
Parigi, 80 — I giornali prevedono che due de- 

putati si arrestaranno questa mana, 
Parigi, 80 — Il deputaty Autide Boyer fa ar- 

restato stamane pell’ affare del Panama: Numero: 
83 carts vennero sequestrato a domicilio. 

Parigi, .80:-- Il deputato Enrico Maret venne 
lasciato in libertà. provvisuria, ess:ndo malato:; è 
però sorvegliato nel suo domicilio da dae agenti 
di. polizia. 

Russia Un caso di peste? = Si ha da 
Pietroburgo : Il Messaggero dell'impero reca 
che sul piroscafo inglese S/odwin, giunto il 20 
corr, a ‘l'eodosia da Porto Said, un marinaio è 
stato preso da una malattia che sì sospetta essere 
la peste. 

L’ammalato venne quindi 1 :overato nella s8s- 
zione dell’ ospitale riservata e coloro che devono 
subire una quarantena; e poscia venne sottoposto 
ad accurata osservazione; fiaora però non si 6 
riusciti a constatara se si tratti di peste o meno. 
é Iutauto il piroscafo  Blodwin sarà tenato in 
quarantena e completamento disinfottato. 

Dalla Provincia 
Uomeglians 

Arresto d’un delinqueute. — Venne atre- 
stato Dalla Pietra Giovanni contadino di 
Ravascletto siccome autore di furto in 
danno di quel Comune. 

Pasian Schiavonesco 
Un'ammonito im carcere. — Venne arre- 

stato Antonutti Francesco perchè mancante 
all’ammonizione alla quale è sottoposto. 

Raccolana 

Tutti i gruppi vengono al pettine. — 
Venne denunciato all’ autorità giudiziaria 

| certo Densi Giuseppe, perchè da un bosco 
aperto di proprietà comunale, in più riprese 
tagliò ed asportò tante. legna pel comples- 
sivo importo di Lire 150. 
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Talmassons 

La truffa d'un irreperibile. — Venne 
denunciato certo Cadorini Luigi perchè in 
più volte facevasi consegnare da Braida 
Angelo la somma di L, 15, promettendo 
di recarsi secolui al lavoro in Austria, 
mentre poi mancò all'impegno rendendosi 
irreperibile. 

Pinzano 

Vandalismo. — Venne denunciato all’au- 
torità giudiziaria Cecconi Mario, perchè ri- tenuto autore d’un vandalismo consumato 
nel fondo aperto di Blarasin Antonio  ta- 
gliando ed abbandonando al suolo: diversé 
BARS di vite. per un importo di circa 100 ire. 

Cosa di casa Gg varia 
i Diario Saero 

Giovedì 1 aprile — g, Ugo v. c. 
Fiere e Mercati della Provindia 

Domani, 1.— Cervignano: — Cividale — Sacile 
Bollettino meteorologico 31 marzo 1897 
Udine Riva Castello — Alt. sul mare m. 180, sul suolo m. 20 
Ore 8 ant. Term. ll Stato atmos vario-coperto Min. Ap. notte 72 ì TV N È I) emo 
Barometro 748, | Press, legg. crescente 
Teri vario 

Temperatura: Mas, 12,8 — Min. 11.6 - Media 11,88 
Acqua caduta mm. 6,3 

Bollettino astronomico 
Sole Leva ore E. Centr. 5.53] Zura Levao. 4,58 

» Passa almer. »12,1112| » Tram. 176 
» Tramonta. >» 1832| » Età 28 

il nostro Arcivescovo 
al Collegio delle nob. signore Dimosse 

S. Ecc. R.ma il nostro amatissimo Arci- 
vescovo, memore di quella sentenza dell’ .Ze- 
clesiaste, che è meglio andare alla casa del 
lutto che a quella del convito, si compiac- 
que di recarsi in persona a confortarè colla 
sua soave ed affettuosa parola le Dimesse, 
ancora dolenti per la perdita della loro 
Madre vicaria. La sua parola fu balsamo, 
fu rugiada celeste sui loro cuori. Oh, quanto 
sono speciosi i passi di colui che evangelizza 
la pace, che evangelizza il bene! Sia bene 
detto | 

Il ventesimo anno di Pontificato 
di Leone XIII 

Una recente Circolare del Presidente ge- 
nerale della Gioventù Cattolica Italiana 
rende noto che questa Società si è proposta 
di festeggiare in modo solenne una data 
ben fausta che ricorrerà nel 1898, il com- 
pimento cioè del ventesimo anniversario 
anno di Pontificato di S. S. Lone XIII 

Oltre i festeggiamenti che ciascun Circolo 
crederà di organizzare, sarà promosso un 
grande pellegrinaggio a Roma comprendente 
non solo tutti i Circoli della Gioventù Cat- 
tolica ma anche altre associazioni. E certo 
tale pellegrinaggio riuscirà numeroso ed 
imponente. — i ; 

Si spera anche per tale occasione di avere 
un’ udienza pontificia, come risulta da una 
lettera Pontificia. : 

Polenta che fa male 

Giorni sono venne denunciato all’ Ufficio 
sanitario municipale che in due famiglie 
abitanti ai Casali Cormor e composte di 
circa venti persone, si manifestarono delle 
malattie la dicuicausa è stata attribuita al- 
l'aver mangiata della polenta il grano della 
quale dev'essere stato guasto. Sappiamo che 
l’ Ufficio incaricò tosto il dott. Capparini 
medico di quel riparto a visitare le famiglie 
inferme, nonchè ‘ordinò l’analisi. chimica 
della farina, i 

on conosciamo ancora. l’ esito, Sentiamo 
però che quelle persone sono in via di gua- 
rigione, 

Morte improvvisa 
Alle ore 8 1j2 di ‘questa mattina certo 

Francesco Rocco dell’ apparente età d’ anni 
‘60 stalliere, conosciuto col nome di Nason, 
portandosi in città da porta Poscolle entrò 
nello stallo del Napoletano e quivi giunto 
colto da improviso malore stramazzava al 
suolo ; le sollecite cure dei presenti riusci» 
Tono vane perchè il povero Rocco non dava 
altro segno di vita. Si è subito disposto per 
il di lui trasporto alla cella del camposanto. 

Accademia di Udine ’ 
L'accademia terrà adunanza il venerdì 2 o 

aprile p. v. alle ore 8 1{2 pom. per occu- 
parsi del seguente ordine del giorno : 

I. Approvazione del conto consuntivo 1896. 
II. Della funzione d’una pieve friulana 

come Distretto giudiziale laico. — Lettura 
del socio corr. F. C. Carreri. 

. Medicato all’ ospedale 

Véènne medicato in quest’ospedale Del 
orre Giuseppe d’anni 15 da Campofor- 

Mido per ferita  lacero-contusa al’ dito 
medio della mano destra riportata “acciden- 
almente e giudicata guaribile in giorni sei. 

Niente vaglia telegrafici per la Grecia 
Al Ministero delle poste e telegrafi è ri- 

sultato che recentemente furono tratti dal- 
l’Italia dei vaglia internazionali telegrafici 

sulla Grecia, i quali non poterono essere 
pagati perchè non è stabilito tale servizio 
fra l’Italia e la Grecia. 
.Sarà rimborsato l'importo ai mittenti u- 

nitamente alle tasse. postali e telegrafiche, 
le quali andranno a carico degli impiegati 
che fecero i vaglia. 

Pertanto, e pubblico e impiegati delle 
provincie restano avvertiti che per }la Grecia 
non possono per ora farsi vaglia telegrafici, 

Per chi viaggia con biglietti ridotti 
Si.ha da Roma: 
Sinora i portatori di biglietti a tariffa 

ridotta erano ammessi nei'treni direttissimi 
della linea Milano-Firenze-Roma solo quan- 
do facevano sulla linea ‘stessa’ un viaggio di 
almeno 125 chilometri. 

Ora, in seguito ad accordi presi dal ru- 
gio Ispettorato generale delle ferrovie col- 
l'Amministrazione della. Rete Adriatica, fu 
stabilito che gli impiegati governativi cen- 
trali e provinciali e loro famiglie ‘in’ par- 
tenza da stazioni di dettta linea, i quali 
debbano su di essa percorrere meno di 125 
chilometri, possano servirsi dei treni diret- 
tissimi. pagando la tariffa. ordinaria ed ot- 
tenere sulle dichiarazioni l'annotazione per 
conseguire il ribasso sulle altre linee. 

Emigrazione ali’ Uruguay 

Dal Bollettino del Ministero degli affari 
esterî (Febbraio 1897). 

( Rapporto del cav. N, Massa, regio con- 
sole generale in Montevideo). — Nell'anno 
1896 sbarcarono in Montevideo, provenienti 
d’oltre mare, 5046 connazionali e ne parti- 
rono 2526. 

Gli italiani formano da soli circa la metà 
della cifra totale degli stranieri arrivati 
d'oltremare nell’anno passato, e presentano 
un aumento di 1489 persone di fronte agli 
arrivi del 1895. 

| Questa cifra, che per sè è poca cosa, di» 
venta nel fatto anche minore, ove si con- 
sideri che nella statistica del 1896 non sono 
compresi gli arrivi e le partenze .per via 
fluviale e. che mentre gli arrivi dall’Argen- 
tina sono scarsi, le partenze per la vicina 
repubblica sono invece numerose; e nume- 
rosissime furono negli ultimi mesi a cagione 
della persistente crisi economica e più per 
l'incertezza dell’attuale situazione politica, 

E’ perciò da ritenersi che nel 1896 sia di 
ben poco cresciuto il numero degli italiani 
residenti nell’ Uruguay. 

Se fossero esatte le cifre che tolgo da un 
giornale locale (El Siglo), nei primi 11 
mesi del 1896 sarebbero entrate nella re- 
pubblica con provenienza d'oltremare e 
fluviale 73,667 persone e ne snrebbero par- 
tito 68,367. 

E' fuori di dubbio che il paese si va spo- 
polando. Molti partirono. in occasione dei 
recenti moti rivoluzionari e molti partono 
ora per timore che sieno per. scoppiare in 
breve nuovi torbidi. 

Se alla paralizzazione quasi completa de- 
gli affari si aggiungono i danni spaventosi 
che le cavallette hanno già cagionati e con- 
tinuano a cagionare all'agricoltura in quasi 
tutto il territorio, non è difficile argomen- 
tare quanto sia difficile il periodo che que- 
sta repubblica attraversa. ; 

‘ Per queste considerazioni e finchè durino 
le attuali critiche circostanze è da ‘sconsi- 
Bliarsi in modo assoluto. l’emigrazione di 
nostri connazionali per |’ Uruguay. 

Al R.mo Clero ed ai Sig. Presidenti dei 
Comitati Parrocchiali e dell Asso-. 
ciazioni Cattoliche 7 
L'Agenzia Generale di Udine della -So- cietà Cattolica di assicurazione contro i 

danni della Grandine, raccomanda calda- 
mente al R.mo Clero ed ai Sigg. Presidenti 
dei Comitati Parrocchiali è delle Associa- 
ffoni Cattoliche, di voler indirizzare ‘al‘'suo 
Hfficio situato in Udine,. via della Posta 16, 
tutte quelle persone che desiderassero assi- 
curare i-loro prodo‘ti, con avvertenza ‘che, 
nel caso gli assicurandi in un Comune fos- 
sero abbastanza. numerosi, l'Agenzia Gene- 
rale, su semplice avviso. manderà un pro- 
prio incaricato sopraluogo, il cui nome verrà 
comunicato a mezzo di lettera, onde evitare: 
abusi. Diffidare di coloro che si presentas- sero a nome della Società Cattolica d’As- Pan rr ancorchè presentassero dei 
mandati speciali quali ‘agenti. incaricati, 80 
prima non sono stati preannunciati dal- 
l'Agente Generale cav. UGO LOSCHI. 

Teatro Sociale 

Ieri sera alla serata d’onore della signo- 
rina Annita Barone assisteva molto pubbli- 
co, fu applauditissima nella romanza Vor- 
rei di Tosti, come pare nella sua. parte di 
Musetta nell'opera Boheme, 

. Domani rappresentazione, 

In Tribunale 
Udienza del 30 marzo 

Rossig Giacomo fu Giovanni d’anni 63 
da Faedis pev ingiurie a. danno del conci- liatore Bertossi Francesco fu condannato a 
L. 20 di multa. 

a 

Grassi Sante Antonio d’ 
d' Udine per contrabband 
L. 870 di multa, ip 

anni 27 da l’avia 
fu condannato a 

Ci 

“periodico \ 
‘ed''autore di parecchi volumi ir difesa della 

aa 
Zuccolo Emilio di Pietro: d'anni 21 da 

Pavia d’ Udine per contrabbando fu condan- 
nato alla multa di L/ 41. 

- Pensiero morale 
E' difficile che viva male chi crede ret- 

tamente. 

(S. Agostino). 

Tramvia a Vapore Udine-San' Daniele 
. Itiportiamo anche oggi l'orario che'andtà 
in vigore domuni sulla linea Udine-S. Daniele. 

DA UDINE A S. DANIELE 

NUMERO «dei TRENI 
3 7 13 15 i? 

part. 8.— 8.45 11.20 14.50 15,45 18.— 
83 8.48 11,23 14.53 15.48 18,3 

ga )Porta Venezia 8.7" 8,52 11.27 14.57 15.52 18,7 
È (Porta Villalta 8.12 3.57 11,82 15.2. 15,57 18,12 
8 Stazione Tram. arr. 8.15 9,— 11.35 155 16.— 18,15 

STAZIONI è FERMATE 

7 Rete Adriat. 
Porta Grazzano 

xa » Dart 8.20 ,—:11,40:15.15 —— 1825 
Porta Gemona 8.21 2 1141 15,16 —=— 18,26 

Caiavrls 8.31 = 11,50 15,26 —.—18:36 
Rizzi-Colugna 8.36 ..— 11.56 15.32 —— 18,41 

Cox nor (Cotonificio) 8.41 .,— 122 15.36 —— 18,45 
Plaino 8.43 .— 12.4 15.39 —— 18,47 
Torreano 8,46 .— 12.10 15,44 —— 18.50 
Ceresetto 8.49 .— 12.13 15.46 —.— 18.53 
Martiguacco 8.55 .— 12.18 15.53 —— 19— 
Villalta 8.59 .— 12.24 15.566 —. — 19,4 
Ciconicco 9.8. 12.26 16— ——,— 19,9 

Fagagna 9.15 .— 12.38 16,11 —— 19.20 
Madrisio 5 9.19 = 12.41 16.15 —— 19.25 

Coseano-S. Vito 9.22 = 12,44 16.18 —,— 19,28 
Rivotta 9.27 .— 12,48 16.23 —,— 19.38 

Giavons 9.37 .— 13— 16.83 —.— 19.42 
8. Daniele arr. 9,47. .— 18,10 16.43 —.— 19,52 

DA S. DANIELE A UDINE 

NUMERO dei TRENI 
erre Gd@ A (yi 
8. Dan'ele Ì È; 

part. 6.45 -.— —.,— 11.15 13.50 —— —.,— 18.10 
Giavons = 6.54 .—.—.— 11,25 14,— —,.— —,— 19,20 
Rivotta 1.3 += —,—=:11,82 147 — — ——@18.27 
Cos.-8. Vito 7.7 +-— —— 11.36 14,11 —,— —.— 18,30 
Madrislo . 7.10 .— —.— 11389 14.14 — — —.— 18,34 

Fesagna 7.15 :— —.— 11.45 1420 —— —— 18,40 
Ciconicco 7.25. .— —— 11.55 14.30 —, °° —.— 18.50 

Villalta 7.29, ar —.— 11,58 14,84 —_,— —.° 18,54 

Martignaeco7.33 .— —.—'12,3- 14.88 —— —.— 19- 

Ceresetto 7.38. .— —.— 12.7 1443 —— —.— 194 
Toizeano 7.42-.— —— 12.10 14:46 —— —.— 19.7 
Plaino 7.46 + —— 12.14 14.49 — 2 —,— 19.10 

Cotonificio 7.483 .— —,— 12.17 14.52 —— —.— 19,13 
Pizsl-Colug. 7.52 .— —,=— 12,22 14,57 —_— —,— 19.18 

Chiavrls 7.58 .,— —.,—= 12,28 15,3. —=—— 19:24 

P. Gem. 8.8. :— —.— 12.38 15.13 ——— —— 1984 
S.T.arr. 8,10. —.— 12-40 15.15 —.— —,— 19,35 

ra |S.T.part.8.17 7 35 10.40 —.— 15.20 14.20 17.30 —— 

(PVI 820 7:38 10.48 —.— 15.28 14,23 17:33 —,— 

E P. Ven. 8.24 7.42.:10.47:—— 15.27 14,27. 17.37 — — 

P.Graz 8.27 7.47 10,52 —,— 15.32 14,32 17.42 —,— 
\R.A. &rr. 8,32 7,50 10.55 —— 15.85 14.85 17.45 —.— 

i 

ULTIME NOTIZIE 
(DISPACCI . PARTICOLARI) 

Strascichi elettorali 
Roma 30. — Di Sangiuliano e De Felice 

presentarono domande di interpellare il 
governo per le.sue ingerenze nelle .elezioni 
di Catania. a 
— Si afferma che la posizione del sena- 

tore. Costa : nel: Gabinetto sia divenuta 
difficile per le ingerenze che egli avrebbe: 
esercitato in favore del figlio che fu por- 
tato nel collegio di Rapallo. 

L’ infornata dei Senatori 

Roma 30. — Si assicura che nessuna in- 
fornata di tiuovi senatori sarà. fatta’ per 
l'inaugurazione della nuova legislatura. 

La fanteria marina 
Roma 30. — Si assicura che il ministro 

Brin nell’ultibîo Consiglio dei ministri ha 
proposto la ricostituzione del. corpo di 
anteria marina. | 

Illustre defanto 
Roma 30. — ° morto joggi il cormen- 

datore Paolo Mencacci, già direttore del 
intitolato al Divin Salvatore, 

Chiesa, 

Nuove tasse spagnuole 
Madrid 30 — llgoverno studia la-intro- 

‘duzione di muove tasse. 

Nelle colonie spagnuole insorte 
Madrid 30 — Si ha dall'Avana: Il capo 

degli insorti Ruis Rivera successore a Ma- 
ceo nel comando degl'insorti-della provincia 
dì Pinardebrio, venne fatto prigioniero a 
Riohondo. con tutto il suo. stato. maggiore 
dalle truppe spagnuole. 

Guglielmo ed Hohenlohe 

Berlino 30 + L’ imperatore ha conferito 
oggi con Hohenlohe. I 

° o: ai 

Notizie di Borsa 30 marzo 1897 
Rendita — Ital. 5 0/0 contanti. L. 94,15 

'» fine topo È » 94,85 
Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 » e 
Rendita austriaca F. 100,70 
Cambi valute Francia chèque |. L. 105,75 

» © Germania >» > 130,80 
” Londra » ». 26,60 
» Banconot Aust.a. » » 222, 
» Corone : » lil, 
» Napoleoni Pali » 21,12 

Ultimi dispacci Chiusura a Parigi » 
DIN DIRIZA debole 89,25 

Udine; 1897 — Tip. del Patronato 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
eno 

Dispacci particolari commerciali 
Il ‘prezzo del ‘cambio pei certificati di paga- 

mento di dazi doganali è fissato per il giorno 81 
marzo a L, 105.67. i, s 

(Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 29 marzo al 
5 aprile per i daziati non superiori a L. 100 pa- 
gabili in-biglietti è fissato in L. 105,60, i 

RTRT 

e UUe DELL’ ACIDITÀ dei 
DOLORI ojBRUCIORI La guarigione tate 
CATTIVA DIGE 

STIONE.0 del CATARRO GASTRO INTESTINALE; si ottiene 

facendo uso della gustosissima 

China Pacelli (China granulare effervescente) 
«Specialità della Ditta e farmacia Pacelli 

di. Livorno. 
Aumenta l’appettito, aiuta la digestione ed allontana la 

BILE dallo stomaco, la cui presenza genera altri malanni, 
fra i quali jl NERVOSO, che dà tanta noia, 

SÎ raccomanda a tutti quelli che menano vita sedentaria. 
— Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
cattiva digestione causa di tutti i loro malanni, 

Vasetto da 1,50 e da L. 2,00. 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
; sarantita) uri 

Con l’uso di detta pomata. crescono i capellî che ;si rin- 
forsano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi e allontana 
fa forfora. RE Tora 

je contro. cartolina vaglia da L. 0,20 si ‘spedise 
Gratis sone Ditta PACELLI di LIVORNO, l'elegante 
ALBUM per LAVORI DONNESCHI, 

Calma subito, guarisce con 
Catramterpeni P acelli effetti sorprendenti la TOS- SE, l’ASMA ed fl CATARRO BRONCHIALE da qualunque cosa abbia origine. Bottiglia L, 1.50. 
Vendesi in UDINE ‘dalle farmacie: Co- 

melli, Comessatti. 

“PAOLO GASPARDIE 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

Arredi per Chiesa 
Assortimento completo dei più recenti 

tessuti pettinati ed a panno per. eccle- 
siastici, 

Rinnovato assortimento a prezzi van- 
taggiosi delle stoffe di 3 

GELSOLINO 

per apparamenti e. per addobbi del Brev. 
ed unico Stabilimento della ditta Giu- 
seppe Pasqualis - Vittorio (Ceneda). 

Società Callolica di Assicurazione 
. contro i danni 

della Grandine e dell Incendio 
Anon'na Cooperativa — a Capitale illimitato 

. 

i, Sede in VERONA... 
Direzione GENERAIR: Via S. Eufemia, n. 11 

1° ESERCIZIO -- RAMO GRANDINE 

Capitale assicurato L.2.731.000 — Sinistri pagati L. 128.000 

CONSIGLIERI D’AMMINISTRAZIONE 

Consiglieri : Co. Marco Arrighi — Mons. Luigi Bellio — 
Avv. Gaetano Ceola — M, R. D. Luigi Cerutti — Avv. Luigi 
Lavagna — Nob. dott. Lorenzoni + Co. comm. Stanislao 
Medolago Albani — Cav. Stefano Pelanda — Avv. Cottinelli 
Lvigi. — Direttore Generale : Ing. Giordano d.r Sacchetti. 

, La Società assicura dai danni della grandine 
i raccolti dei principali prodotti coltivati, al 
prezzo stabilito in tariffa, corrispondente al ri- 
schio che essa assume in ogni Comune, secondo 
la maggiore o minore frequenza delle grandinate. 
— Tutti gli associati partecipano al riparto degli 
utili annuali e le Associazioni Cattoliche azio- 
niste godono di altra speciale interessenza (art. 
21 dello Statuto). SI. 

I fe vantaggi che offre la SOCIETA 
CATTOLICA D’ASSICURAZIONE ai propri as- 
sicurati sono particolarmente: I. tariffe mitissime 
è polizze di una liberalità grandissima; II. l’e- 
senzione da ogni spesa di perizia; III. la facilità 
di avere la pronta rilevazione del danno in qua- 
lunque tempo avvenga; IV. il completo pagamento 
del risarcimento del danno senza trattenuta di 
sorta a tenore dell'art. 89 delle condizioni gene- 
rali di polizza. 

Sub-Agenzie 3 
In tutti i principali capoluoghi — 

Agente generale per la provincia di Udine 

Cav. UGO LOSCHI 
Udine — Via della Posta, N. 16 — Udine 
Die ATEO RS CCA MERZIA EZIO TICO 

- MARTINUZZE FRANCESCO — 
Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli 

Casa propria. 

- Specialità Arredi Facri ; 
e stoffe per ecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, tappeti per 
coro, damaschi seta, lana cotone, rasi e 
moirè seta, stoffe uomo e dona, drap de 
Dame, flanelle bianche e colorate per ca- 
micie. Tele cotonine, tovagliate candide, 
jute per mobili, guipour per tende, ma= 
glie lana e cotone, fazzoletti di filo e co- 
tone, fabbricazione propria tralici e lana 
da letto, coperte lana, cotone, copertorì 
e impermeabili. 

Prezzi di tutta onestà 
Gratis — Campioni e prezzi a richiesta. 



è si Dial FIERE E PANE SAPORE N 

IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 81 MARZO 1897 

ner l’“Italîa ‘a per l'Estero si ricevorin esclusivamente -all’Ufficio Annonzi del Oitta dino Ita- LE INSERZIONI 
CASSA PRESTITI DI S, PIETRO AP. 

IN DA RCENTO 

BILANCIO ANNUALE DELLA CASSA RURALE DI! S. ?IETRO AP. IN TARCENTO 
(SOCIETÀ COOPERATIVA IN NOME COLLETTIVO) 

Esercizio 1896 

Parte I. — MOVIMENTO: DI CASSA DURANTE IL 1896 

liano. via della Posta 16. dina, 

begin] Ù hi IE diifai 
RT 

Nella scelta di unfliguore g 9 
Lista la bontàge 7 le- olete la Salute 22 
nefici ‘effetti i A î 

Il Ferro-China- Bisleri. # 
è il preferito dai. buon gu» 
stai.e da tutti quelli cher» 
mano la propria salute, L’Il.. + 

‘’Prof..sen. Semmola scrive: g 
« Ho ‘sperimentato large + MIL 

o» Sovrana p>r la digestione, 
*° rinfrescante, diuretica è 

Nocera-Umbra 
ottimo sapore, e. batte- 

riologicamente pura legger- 
mente: gazosa, della: quale 
disse il: Mantegazza ‘che è 
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i Introiti buona pei sani; pei.malati e pei-semi-sani. |-mente 11 Ferro China-Bislerì che costituisce Il chiatisri 5 € 6 Sag è « ; "i stia Li. 421180 chiarissimo Prof, De. Giovamni..non .esitò a |Cun ottima preparazione per Ja cura delle diverse Saldo,e.acconto .di «prestiti a . ’ ualificaria la. migliore acqua .da tavola | Clororemie, La sua tolleranza da parte dello sto- 7 ; di 5 > " 3p Interessi sui prestiti attivi . n° 399,01 T mondo. maco rispetto ad altre preparazioni dà al Ferro Depositi passivi nia img i giogpesà. n119677,60 L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. | China-Bisleri un’ indiscutibile superiorità ». Rimborsi..sul conto corrente attivo . 18 ’ core ‘’astangrelica per Famiglia 
Quote SQEmE sia Aran Dist e alioert N dci alivogt Carcriii » ge pin alimentare fabbricata coll’acqua minerale alcalina di Nocera Bg la quale, per le sue proprietà igie- |! 

SR STTTRE” niche e i sali magnesiaci in essa contenuti, le conferisce una eccezionale igeribilità, con: GI tevole | Totale ori PA 17849,41 7 compattezza. -— Le pid delicate, ivrafînati del-gusto, gli uomini di affari cai P Sodisoo dist papa n Il 4 7 : spone alle dispepsie, tutti coloro insomma che.amano o debbono nutrirsi di cibi semptici, sostanziosi e leggeri, È . Uscite ; ‘non mancheranno di serbare le Joro preferenze alla Pastangelica. — « Una duona minestrina di Pastangelica * ati vi oie Li clio Li afeizoT Tate (OA nutrisce senza affaticare lo stomaco.» — Scatola da 1/Kg, ù. b— da 172 Ir-0:55 — da 950 grammi È, 0,35. x radeaA (er SE4E 
Per.spedizioni in pacchi postali antecipare auche la spesa di porto. Rimborsi di depositi passivi . . 1 3 1499— 

Conto corrente vo APR Rodan n. 3290,— E°. EISILERI E COMP. - MILANO 

‘Spese. d’ordinaria amministrazione... L00000... 80,55 era O TN ei ii TRA 
Eni ARA Fabbrica ‘di ‘Paramenti Sacri in Stoffe e Ricami 

Totale . . . L. 17638,65 i DI 
Numerario.in. Cassa al 31. Dicembre 1896... . L. 210,76 V I T p {) R I (0) G A P F O R E È L I 

successo a 

Ktinaldo Martini fu Giuseppe 
MILANO — Via Torino, 6 — MILANO 

i Somma L. 1784941 
Parte II. — BILANCIO DELL’ ESERCIZIO: 1896 

PUO 
Interessi maturati nel 1896 sui prestiti attivi. . -3ì. 8 L.è 200,93! i Pi va prin 

a 7 ” Premiato alla Grand: Esposizione Eucaristica di. Milano. colla. 1.4 Med. d'oro. Int. mat. nel 1896 sul conto corr. att. e sui tit. di credito il Stabilimento premiato a tutte le Esposizioni Nazionali ed Estere. con Medaglie. d’oro: e Mobili . Rio d RIA Lara e a 300. primo diploma d'onore come pure alle ultime Esposizioni di Palermo e Genova, VORO POE I ERI TI ere var SLiinontt Grande assortimento in-Stoffe per l'appezzerie/da Chiesa, por pianete, piviali ecc. Broccati È ai ee e Samis in oro fino. Tiene:sempre pronte pianete tauto in staffe quanto in ricamo, Strati tu> Totale L. 858.98 nebri, Baldachini, Specialità in. bandiere per Società Oporaie Cattoliche. 
Se Sk DR 2 Si spedisce campioni preventivi gratis. Dilazione nei pagamenti. Spese N.B. — Colla successione del. sottoscritto — avvenuta in segaito al ritiro del Suocero Ri- Interessi maturati nel 1896 sui depositi passivi. L, 189,01 naldo Martini dagli affari - la sua accennata Azienda, tanto volte premiata, nulla muta nel- Mobili 10.30 l’indirizzo tecnico-industriale. È agri 0 Bri a RO 13 09S E | CS I A 8 ? E come mantengonsi i lavoratori 6 i magazzini in Milano, Via Torino 6, così provedesi Spese d’ordinaria amministrazione... 0.0. IL 0,55 con la consueta puntualità ‘all'eseguimento d’ogni commissione che la rispettabile clientela si mer compiacesse affidare. A-zi avvertorgi i Molto xeverendi Sig. Parrochi e le Spettabili Fabbrice- Totale « —- —— E ‘272,96 rie.che. qualunque loro ordinazione anche di minima importanza, non solo-sarà sempre accolta Utile netto. dell’ Esercizio. 1896 se 86,12 e prontamente eseguita come per lo passato, ma, eziandio: verrà gradita come un segno d’in- coraggiamento e come.un pegno sicuro di rinnovata fiducia, — D'ora innanzi scrivere a 

VILTLORIO CAFFORELLI (successo a Rinaldo Martini) 
Via..Torino, 6 — MILANO 

Somma. L.. 358,98 
Parte Ill, — SITUAZIONE SOCIALE AL 31 DICEMBRE 1896 RODE IEEE IRIRENA 

Attivo SPECIALITA DIVERSE dre Li e IVO rondibile presso 1°Uffielo Annanzi del Numerario in Cassa . 
Conto corrente (capitale © interessi). n 2108,15 «CITTADINO ITALIANO > 
Prestiti . . i i PR lia nn fran ire etica > iù 

} 10018 &RRRPAGIARESTO PLIRRO A OTRS e 11) Tam mea; -OLIOdiFEGATO/@ppis® 
5 ISlURPTSRI 7 e info?» ME 1) H o 

i i Totale .. .. . L.,10875,21 Acqua dell’Eremita dit i EEUZRa 
o Passivo nona IA n 0% 
Depositi (capitale e interessi) i inoisolo. » +1+10654,61 Brunitore metaliurzico ‘inaispone } 
Interessi attivi pagati e non maturati. . . . . . . . , 18448 stante, dando fogna Ain Qualità sealtissima. Ottimo rimedio per vincore fie 

i pdc nie come : cab argento, | nate la tisi, la serofola ed..in generale tutte quelle # 1 cc, — . . . L 
° . Gegetto d'atilità genereie.— le bstae| MAlattie in cui prevalgono la debolezza o-Ja. diatesi glietta L, 0,80, ì strumosa,. Quest.olio. proveniente direttamente dai luoghi Carta” d'Armenia Pla pe Idi produzione, è preparato ‘con grande. attenzione: e 

dell’aria. negli. appartamenti: e ‘(camere f.VONCOsi 
d'ammalati, — Il libretto. per 24 usi L. 0,80, Fisse dt DROGEKERIA 
Vetro. solubite, att adatte T Sindaci-— Rovere Pierro — Moretti GiroLAMO — BIAsIZzo VALENTINO dare: cristalli rotti, porcellane,  terraglio FRA NG ESC O MI NI STNI LI Il Ragioniere — Pietro Viponi cd ogui genere, consimile. L oggetto {DOSI; A un fanciullo da un anno due cucchiai da Caffè, da 8 Presentato alla Cancelleria del Tribunale C. P. di Udine.oggi 23 Marzo 1897 ed inscritto ai aggiustat ista uni forza vet i ini ; Sa: N. 84 reg. Società 6 127 Vol. XV documenti. — G. Ranronpr V..C. agg. | | Prc dg aloe nina se ui cenere vivesse pedi 12 anni 8 cucchiai 

vas i (utero Garantito). — N. fiacon cent 80 

ANTICANIZIE - MIGONE 
E'.un preparato speciale in- 

diato per.ridonare gi capelli 
bianchi.:ed. indeboliti, colore, 
beilezza: e.vitalità della prima 

} giovinezza... — Questa impa: 
‘reggiabile. «composizione pri 
capelli.nen:ò una tintura, ma 
un':acqua di soave profumo 

schesnon macchia nè la bian- 
cleria mè la«pelle e che si a- 
dopera colla massimà ‘facitilà 

:e .8peditezza. Essa. agisce sul 
bulbo dei capelli e della barba * 
fornendone il nutrimento ne- 

Totale del Passivo L. 10789,09 
Utile netto dell’ Esercizio 1896. L. . 86,12 

. Somma L. 10875,21 
Si dichiara che il presente Bilancio è conforme alla verità 1 

10 Presidente: — Sac. Amanpo Zani De MARIA G. B., Cons. — Passero GIUSEPPE; id: 

ALLA 
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ICA 
[ Compagnia d’ assicurazione pel'rischio malattie ] 

SOCIETA ANONIMA PER AZIONI 
— Sede in Milano — Corso Venezia 84 — 

stabilimento ed Osservatorio bacologico 
G. TOCCHETTI e GC. 

IN COZZUOLO DI VITTORIO (Veneto) 
istituito nell’ anno 1885 

Seme cellulare-sceltissimo selezionato a doppio eon- 
trollo di qualità : a) primo incrocio (bianco-giallo 0 © 
Viola Giapponese, 5) Corea, c) Chinese, d) gial- 

0 puro, i 
«Il prezzo del seme-è di lire 12 l’oncia. di ‘30 gr. 
Si .accordano prezzi a- condizione di favore per 

partite di qualche importanza, i 

La Filantropica, retta da. integerrimi ammini» 
stratori, sì prefigge il nobile scopo. di snpperire ai 
bisoghi urgenti: nel caso di malattia. 

La Filantropica non può, logicameutè esser sor- 
> «ta per far.concorrenza, alle.società di M, S.. mad Il conte Nicolò Jaimo- Dragoni si presta per ricè- | l'obbietivo suo..è ‘di.giungere laddove appunto 

vere le sottoscrizioni. — > queste non.arrivano: 1 professionistivgli industriali, 
BRIT TIE E De EI Gui easreeniLegli impiarati aicquali non; può bas BERSANI stare il sussidio di una società di M. %,, otterran- 

si Uh °° cessario e cioè ridonundu ‘loro 
faverendone lo sviluppo ‘e rendendoli 

ch Z7 7 no-coll’assicurazione presso la Filantropica quel- 

GIORNALE DI KNEIPP Vindenizzo che giustamente risponda alla compen- 

DI
 

Una sola bottiglia basta ver con- Eee 
tra 906 en Rca, Aicoot o. Gi seguirne uneffetto sorpo ndente. =|" 

Costa L: A: la:bottiglia, Fa) 

ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C. —- Milano. 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione .che-mi 
ridonasse ai capelli ed alla-barba i) colore primitivo, la 
freschezza e bellezza della gioventù, senza avere .il minimo 
disturbo: nell’ applicazione. ; 

UNA SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA ACQUA ANTICANIZIE MI 
Bastò, ed ora non ho più un solo pelo bianco: Sono piena- 
‘mente convinto che questa vostra specialità non.è-una tin- 
tura, ma un’ acqua che non marchia nò:la biancheria nò la 
pelle, ed agisce sulla cute. e sui bulbi dei peli facendo scom- 
parire totalmente le pellicolle e rinforzando le ‘radici d- 
capelli, tanto .che ora-essi non cadono. più, mentre corsi 

pericolo. di. diventare calvo. | Perrano ENBico 
Sì vende presso tutti i Profumieri, farmacisti e droghier 

Deposito. gen.le A. MIGONE .e:C. Via Torino, 12. Minano 
Alle. spedizioni per pacco post..aggiuugere ‘cent. 80; 

sazione del danno cagionato da un’ eveutuale ma- 
lattia. : 

Ha tariffe. mitissime accessibili alla borsa di 
Indicatore ‘ufficiale: del metodo di cura di Kneipp 

ANNOT. (1893-94) — ANNO II (1894-95) — 
mente la liquidazione degli indennizzi, accordando 
acconti settimanali con semplice certificato del 
proprio. Parroco. — si 

Un impiegato di 25 anni, per assicurarsi 3 lire 
al giorno in caso ‘di malattia, ‘pagherà L, 5,46 
ogni tre mesi,.e ivolendo compresi i-casi: fortuiti 
aggiungerà. L. 0,78. i 
Un avvocato di. 29.anni per avere L,5.al-giorno 

in-caso di malattia; pighecà L. 9,40 al trimestre, 
alle quali aggiungendo L. 1,30. avrà. compresi.i 

# 

$ 
x Eleganti e grossi volumi in formato ‘4.0 reale di f 

pag. 380, stampati su due colonne, con relativo-indice. 
È una.specie di Vademecum del seguace del me- È 

todo di curadi Kneipp. Contiene scritti originali del % 
d 

; 

{ 
SLA 

celebre. parroco bavarese e di medici che seguono il 
suo metodo, intorno a malattie speciali è sul modo di 
guarirle. Questi volumi, che dovrebbero trovarsi in 
ogni famiglia, sono indispensabili a tutti: agli amma- 
lati per guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. 

In brochure L..ò l'uno. — Legato alla bodoniana 
con dorso :in tela L. 6.25. 

Dirigere Je domande all’Amministrazione del Gior- 
nale di Kneipp, via della Posta 16, UDINE (Italia). 

AAA 
Pa 

I tutti. i 
} Non fa trattenuta .alcuna,,ed. effettua pronta- 

casi eccidentali. 
In UDINE:rivolgersi al cav. UGO LO- 

SCHII, viaidella Posta, 16. Nella Provincia 
ai proprî.subagenti. 
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